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N
ell’ottobre del 2011 era-
no insieme nella lista pro-
mossa dagli Amici della 
Bipiemme, la potente as-

sociazione parasindacale che per 
oltre un decennio ha governato i 
destini della Banca Popolare di 
Milano. Nella primavera 2013 
erano di nuovo uniti nel contra-
stare il progetto di spa ibrida pro-
mosso da Andrea Bonomi. Oggi 
Ruggiero Cafari Panico (docente 
di Scienze Politiche alla Statale 
di Milano) e Maurizio Cavallari 
(docente di Economia alla Catto-
lica) sono scesi in campo ancora 
una volta con il comitato «Per le 
banche popolari e indipendenti» 
che si candida a giocare un ruo-
lo nell’imminente cantiere sulla 
governance. Con loro c’è anche 
Enrico Castoldi, che nel 2011 fu 
eletto nel consiglio di sorveglian-
za di Bpm in quota Arpe-Messo-
ri per poi schierarsi nel 2013 con 
Cafari Panico e Cavallari nella 
battaglia contro la spa. Proprio in 
quell’occasione i tre consiglieri 
presentarono al board un proget-
to di modifica della governance 
alternativo a quello di Bonomi, 
portando cds e cdg ai ferri corti. 
Una vicenda costata una sanzio-
ne Bankitalia da 108 mila euro 
per «violazione delle disposizio-
ni in materia di organizzazione e 
governo societario delle banche 
da parte di componenti del con-

siglio di sorveglianza». Da allo-
ra i tre professionisti non hanno 
più fatto parlare di sé fino a ieri, 
quando hanno 
scoperto il ve-
lo alla nuova 
iniziativa. La 
formazione è 
nata «di recen-
te e al momen-
to prevede so-
lo un comitato 
di presidenza 
composto da 
Ruggiero Ca-
fari Panico, in 
qualità di pre-

sidente, Enrico Castaldi 
come vice presidente e 
tesoriere e me stesso 
come vice presidente e 
segretario», ha spiegato 
ieri Maurizio Cavallari 
all’agenzia MF-Dow 
Jones. «Auspichiamo 
che altre associazioni 
già esistenti possano 
convergere con noi. 
Vogliamo costruire un 
processo di dialogo e 
siamo aperti a tutti i 
soggetti», ha precisato 
Cavallari spiegando che 
oggi in Bpm «il clima 

è molto più sereno» rispetto al 
passato. L’iniziativa dei tre ex 
consiglieri non è peraltro un 
caso isolato visto che nelle ul-
time settimane le associazioni 
stanno proliferando dalle parti 
di Piazza Meda. Anche perché 
all’orizzonte non c’è soltanto la 
riforma della governance ma, 
come fa notare qualcuno, an-
che il rinnovo dei consigli che 
scadranno nella primavera del 
2016. (riproduzione riservata)

ESCONO ALLO SCOPERTO TRE EX CONSIGLIERI ELETTI NEL 2011 E MULTATI DA BANKITALIA 

La vecchia Bpm batte un colpo
Cafari Panico, Cavallari e Castoldi di nuovo in pista dopo lo scontro con Bonomi. Ma il vero 
obiettivo dietro il proliferare di iniziative potrebbe essere il rinnovo dei due consigli del 2016

di Stefania Peveraro

L’italiana Turbocoating, specializzata nell’applicazione a spruz-
zo termico di rivestimenti per i settori energia e biomedicale, 

ha creato una joint venture al 50% con il colosso statunitense GE 
Aviation, la controllata di General Electric specializzata nella pro-
duzione di componenti per il settore dell’aeronautica. Obiettivo 
della joint venture è produrre i rivestimenti termici delle palette 
di particolare materiale ceramico (Ceramic Matrix Composites 
o CMCs) brevettato da GE e da innestare nelle turbine degli 
aerei. La joint venture, battezzata Advanced Ceramic Coatings, 
avrà sede in North Carolina. Turbocoating stima di chiudere il 
2014 con ricavi consolidati per circa 60 milioni e con un ebitda 
di 13,5 milioni. La società è partecipata dal Fondo Italiano di 
Investimento e da Edmond de Rothschild Investment Partners, 
di cui è advisor Mast Capital Partners. A inizio 2013 i due fondi 
avevano investito complessivamente 20 milioni di euro in un 
prestito obbligazionario convertibile e in un aumento di capitale 
per una quota di minoranza. (riproduzione riservata)

Turbocoating si allea GE Aviation
di Stefania Peveraro

Wise sgr ha comprato con il supporto di Muzinich il 100% 
del capitale di Primat, società di Olginate (Lecco) leader 

nei trattamenti superficiali e di verniciatura anti-corrosione 
di viti e bulloni usati in vari settori, in particolare nell’auto-
motive. A vendere è stato il fondo di Arner Private Equity. 
L’operazione, che è stata condotta dal fondo Wise Equity III, 
è stata finanziata con l’emissione di un bond da 15 milioni 
di euro a 7 anni e a tasso variabile, garantito dal pegno sulle 
azioni di Primat e interamente sottoscritto dal fondo Muzinich 
Italian Private Debt, alla sua prima operazione. Primat ha 
chiuso il bilancio 2013 con ricavi per 20,6 milioni e un mar-
gine operativo lordo di 6,8 milioni e punta a chiudere il 2014 
con un fatturato in leggero rialzo e un ebitda in significativo 
aumento. La società, che nel 2013 aveva un debito finanziario 
netto di 6,5 milioni, è arrivata a oggi a ridurlo quasi a zero. Il 
debito contratto con Muzinich rappresenta quindi oggi l’in-
tero debito della società. (riproduzione riservata)

Wise compra Primat. Muzinich fi nanzia
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La crisi del leasing si fa sentire an-
che nei conti di SelmaBipiemme, la 
società milanese controllata al 60% 

da Mediobanca (attraverso Compass) e 
partecipata al 40% dalla 
Banca Popolare di Mila-
no. Il gruppo guidato da 
Angelo Brigatti e presie-
duto da Stefano Nanni 
Costa ha chiuso l’eser-
cizio 2013-2014 con una 
perdita di quasi 13 milio-
ni rispetto al rosso di 12,7 
milioni dell’anno fiscale 
precedente. Sull’ultima ri-
ga del conto economico ha 
infatti pesato il consistente 
incremento delle rettifiche 
su crediti nel periodo alli-
neato al processo di asset 
quality review. Le rettifi-
che sono infatti salite da 
16,4 a 21,7 milioni anche 
se, al netto degli accantonamenti cautelativi 
imputati, la società ha registrato nel secon-
do semestre un sostanziale pareggio, pur 
scontando il calo del margine di interesse 
(da 22,3 a 18,9 milioni) principalmente le-
gato al calo degli impieghi. L’andamento 
è comunque sostanzialmente in linea con 

quello del mercato del leasing, che nel 
2013 ha registrato una ripresa ancora assai 
lieve in termini di numero di contratti. 
Nell’esercizio SelmaBipiemme ha anche 
concluso il piano di rinnovamento. La 
gestione, improntata a un ordinato dele-
verage e recupero di redditività, punta nel 

breve termine al raggiun-
gimento dell’equilibrio 
economico attraverso un 
mix di azioni: razionaliz-
zazione ed efficientamen-
to della struttura organiz-
zativa, riduzione dei costi 
fissi e riposizionamento 
commerciale e territo-
riale dei servizi e svilup-
po di strumenti idonei a 
supportare l’offerta di 
prodotti finanziari inno-
vativi. Le misure messe 
in campo dal manage-
ment, spiega la relazione 
di bilancio, «sono rite-
nute tali da consentire il 
ritorno a risultati positivi 

nel corso del prossimo biennio». Sono 
inoltre in corso diverse ipotesi di inte-
grazione sinergica con le partecipate per 
presidiare meglio le funzioni di controllo 
e di governo del business e ottimizzare 
la struttura patrimoniale. 
Tornando ai risultati dell’esercizio ap-

pena concluso, SelmaBipiemme ha regi-
strato impieghi per 1,63 miliardi di euro 
(-12,4%), un margine di interesse di 18,9 
milioni (-15,2%), commissioni e altri 
proventi netti per 1,1 milioni (-56%), un 
margine di intermediazione di 20 milioni 
(-19,4%) e un risultato di gestione di 3,3 
milioni di euro. La diminuzione dei costi 
di struttura da 24,3 a 16,7 milioni è legata 
sia alla dinamica del costo del personale, 
sceso da 14 a 7,3 milioni, sia al calo delle 
spese amministrative determinata da mi-
nori accantonamenti su cause passive e 
minori ammortamenti su beni materiali 
pur in presenza di maggiori costi sostenuti 
per consulenze fiscali e tecniche. 
Sullo sfondo resta poi l’andamento delle 
due controllate Palladio Leasing e Tele-
leasing. La prima ha chiuso l’esercizio 
con un utile netto di 600 mila euro dopo 
rettifiche su crediti per 11,9 milioni e 
imposte per altri 600 mila euro. Tele-
leasing (che pure è in liquidazione) ha 
registrato profitti per 2,8 milioni.
Resta da capire quale sarà la strategia 
di Mediobanca per la sua controllata. 
Se infatti in diverse occasioni si è af-
facciata l’ipotesi di una dismissione (si 
era fatto anche il nome di Alba Leasing 
come possibile polo aggregante), per il 
momento la strategia stand alone sembra 
confermata. Salvo cambi di programma. 
(riproduzione riservata) 

PER SELMABIPIEMME PERDITA DA 13 MILIONI. IL NODO DELLA CESSIONE 
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